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A mezzogiorno: «E crisi» 
e in sala rimangono in 53 

Non si sa neppure chi (e come) conclude 
Scomparsi i ministri, disertano i grandi manager, resta soltanto una grande rissa nel pentapartito - Bot
ta e risposta tra Granelli e Martelli - Il riserbo di Baffi dopo la spaccatura della commissione 

ROMA — «Se la costru?ione 
di due tre centrali nucleari 
— Montalto, Trino insieme 
con Caorso — ò la garan?la 
che entro dodici mesi si dia 11 
via ad un plano di finanzia
menti globali, ad una spesa 
effettiva su tutte le altre fon-
ti di energia fino ad oggi rite
nute marginali, lo sono di
sposto ad appoggiare un pro
gramma nucleare minimo* 

Il leader radicale ha lan
ciato la sua provocazione Ieri 
mattina in una saletta del 
palazzo del Congressi, nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale si è anche 
«affacciato* per cortesia II 
ministro Zanone E scoppia
to subito II putiferio Ma 
Pannella non si è fermato 
qui e ha aggiunto, con l<i fac
cia tosta clic tutti conoscono, 
«che si devono convincere gli 
abitanti del comuni scelti ad 
accettare l'istallazione degli 
Impianti» 

•Slamo sconcertati ed In
dignati — hanno dichiarato 
te associazioni ambientaliste 
Greenpeace, Italia Nostra, 
Lega per l'Ambiente e Wwf 
— per lo irresponsabili affer
mazioni di Pannella che sco
pre, con dicci anni di ritardo 
rispetto al potore nucleare, 
la soluzione di poche centrali 

E Pannella ipotizza 
«due o tre centrali» 

Reazione «sconcertata e indignata» degli ambientalisti - Il lea
der radicale direbbe sì purché si finanzino le fonti alternative 

nucleari, bontà sua anche si
cure e magari collocate In 
Piemonte, visto che al di là 
delle Alpi esistono già quelle 
francesi. E al partito radica
le, che è tra 1 promotori del 
referendum, gli ambientali
sti chiedono se condividano 
le posl?lonl di Pannello «Con 
noi sono indignati — ag
giungono gli ambientalisti 
— 1 ruppresentanti delle po
polazioni dell'area di Trino 
Vercellese e, pensiamo, quel
le di tutte le località in cui si 
prevede la costruzione di 
centrali nucleari» 

Beniamino Donardl, se
gretario dogli Amici della 
Terra (l'associazione am
bientalista di derivazione ra

dicale) considera la proposta 
di Pannella «non attuale.-
•La partita del nucleare — 
dice — e ormai chiusa, le 
centrali esistenti e In corru
zione sono cadaveri a cui 
non ne vanno aggiunti altri e 
rappresentano un elemento 
di paralisi proprio di ogni po
litica energetica alternativa 
Ogni centrale — ha aggiunto 
— rappresenta un elemento 
di rischio socialmente inac
cettabile I referendum abro
gativi comunemente pro
mossi sono stati chiesti pro
prio per consentire ai citta
dini di pronunciarsi su que
sto Sul referendum non si 
possono costruire compro
messi" 

Lapidarla la federazione 

delle liste verdi «Il protago
nismo di Pannella questa 
volta non ha alcun merito e 
rappn«senta 11 segnale di una 
crisi ideale morale e di pro
gettualità politica del partito 
radicale-

Letterina pungente di Edo 
Ronchi di Dp .Da quando è 
maturata questa posizione 
dei radicali* Fa forse parte 
della lunga marcia per co
struire. liste laiche al senato? 
A qua ido 1 appoggio all'abu
sivisti-o edllUlo per venire 
inconi ro alle difficoltà di Ni-
colizzi o l appoggio agli 
esportatori di armi per non 
litigare troppo con Spadoli

ni. ac, 

ROMA - Oli ambientalisti 
hanno un merito che biso
gna riconoscere parlano 
chiaro Cosi con grande sem
plicità nella cent roconf erem
ita delle 13 hanno affibbiato 
li •twglardlnod'oro» del gior
no all'Ingegnere Nasoni, di
rettore delrEnea-Disp ohe 
ha riproposto l'affidabilità 
degli attuali reattori In base 
alle obiettive risultanze 
Commentare e rimbeccare 
quello che è stato detto 
nell'-aula grande* è toccato 
ieri a Bnro Tlezzi dell'Uni
versità di Siena 

«L'enfasi data al conteni
mento del reattore di Three 
Mite Island rispetto a Cher
nobyl — dice la motivazione 
— prescinde In modo scor
retto, dal punto di vista tec
nico, dalla dinamica dei due 
Incidenti, dal momento che 
nel caso della centrale Usa 
non avvenne la deflagrazio
ne della bolla di Idrogeno. 
che è Invece stata II motivo 
atalenante nel caso della 
centrale sovietica» Passan
do alle «bugie del giorno* 
Tlez&l ha rilevato queste 
«perle» Hans Blix, direttore 
della Alea (l'agenzia interna-
ilonale atomica) «Non esi
stono problemi di contami
na tone In Europa occiden
tale dopo Chernobyl» E an
cora (sempre Bllx) «Presto si 
tornerà (entro un anno) a vi
vere all'ombra della centrale 
di Chernobyl, quindi la de
contaminazione avrà usato 
un tempo di solo un anno, 
analehè di decine di anni» 
(ma 1 sovietici non lo hanno 
mal detto) C il professor 
Tiessi aggiunge Bllx dice 
che «11 futuro della nostra 
cultura è nucleare» Bllx 
vuole nccuIlare il nucleare o 
nutiearìzzare la cultura? 

Nel mirino delle «bugie del 
giorno» è finito anche Ales
sandro Beretta Angulssola, 
presidente del Consiglio su
periore di Sanità 11 quale ha 
affermato che «gli scarichi di 
routine delle centrali sono 
accettabili» (ma da chi?) e 
che *Ia questione delle picco
lo dosi è controversa, quindi 
soprassediamo» Una bazze
cola da niente 

La seconda parte della 
conferenza stampa e stata 
dominata da un Infornato
ne di Helmut Kirsch uno del 
maggiori esperti nucleari te
deschi invitato da Greenpea
ce, il quale ha affermato che 
I reattori «intrinsecamente 
sicuri» sono soltanto una 
specularono teorica e che, in 
realtà, tutti i reattori Sono 
ugualmente inslcurl 

Hlrsh ha fornito l dati di 
una serie di studi «rafflnatls-
almi» su possibili incidenti al 
reattori secondo Indagini 
svolte dalle autorità tede
sche CI si chiede ma In Ita-
Ila studi di questo tipo sono 
mal stali commissionati? E 
se si dove sono «sepolti»/ 

La giornata del verdi si ora 
aperta presto Insieme con I 
giovani della Fgcl avevano 
avuto, in prima mattinata, 
un Incontro con un gruppo 
di parlamentari e di dirigenti 
del Pel «È emersa la volontà 
di tutti l partecipanti — ha 
detto più tardi Marghcrl — 
ad un confronto più conti
nuo, più esplicito e più con
creto di Quello che si è svolto 
sinora L stato detto che, da 
tale confronto, può derivare 
anche un'Inflativa comune 
sui grandi temi su cui c'è già 
un consenso La discussione 
sarà comunque utile anche 
nel punti di dissenso» 

I comunisti hanno ribadi
to la loro opposizione alle 
elezioni anticipate motivata 
da un'analisi complessiva 
della situazione italiana E 

&li amblentallhti per bocca di 
hlcco festa, presidente del-

La controconferenza verde 
ribatte punto per punto 

Il «bugiardìno d'oro» assegnato al direttore delPEnea-Disp - L'incon
tro con i parlamentari Pei - Più tumori rilevati a Trino e Saluggia 

la Lega ambiente, hanno ag
giunto di non volere le ele
zioni anticipate «anche per-
che voghamo fare i referen
dum sul nucleare» 

Anche la Tgcl ha ieri preso 
posizione sulla conferenza, il 
cui andamento è stato giudi
cato -al di là delle nostre più 
pessimistiche previsioni» Lo 
scontro e le divisioni tra le 
forze del pentapartito, che 
hanno trovato un'ulteriore 
tribuna per esibirsi, «hanno 
cancellato definitivamente il 
senso del confronto Si con
suma qui l'ultimo atto di 
un'Indegna rissa che le forze 
di pentapartito offrono da 
tempo» 

A non volere le centrali, a 

contrapporsi alle sortite di 
Pannella arriva una notizia 
da Mi ano «Medicina demo
cratica» (cooperativa di me
dici, sanitari e docenti uni
versitari) fa sapere che — In 
contrasto con veronesi — I 
dati statistici rilevano che a 
Trino e a Saluggia (dove c'è 
un deposito di scorie) nel 
bambini con età Inferiore ai 
16 anni vi è un Incidenza di 
tumori molto più elevata che 
in tutta la regione Piemonte 
4.56 volte in più per quanto 
rlguaida 1 tumori nel siste
ma nervoso centrale, 2,42 
volte In più per le leucemie e 
2 67 puri tumori solidi» 

Mirella Acconciamessa 

ROMA — Ore 12,25 sul vi-
deo delle agenzie di stampa 
appare li flash sulle Immi
nenti dimissioni del secondo 
governo Craxl «E ora davve
ro ci parliamo addosso», 
commenta — acido e sarca
stico — un docente bologne
se Già questa terza giornata 
della conferenza energetica 
si era aperta stancamente, 
con 1 due terzi delle sedie de
solatamente vuote, nono
stante risuonlno elaborazio
ni e proposte, come quelle di 
Fausto Vlgevanl per la Cgll, 
decisamente Innovative È 
come se suonasse la ritirata, 
in ordine sparso, e la confe
renza si squaglia, mentre il 
dibattito tira avanti per for
za d'Inerzia Un cronista 
scrupoloso, a questo punto, 
si prende la briga di contare, 
quanti resistono 53 In tutto, 
tra la presidenza e la platea 
Non c'è un ministro Luigi 
Granelli e Giuseppe Zamber-
letti se ne sono già andati, 
Valerlo Zanone chissà dov'è, 
del 36 esperti solo quelli della 
commissione «ambiente e 
sanità» sono tutti al loro po
sto (del resto, è la loro gior
nata), almeno fino a quando 
il prof Virginio Bettlnl non 
deciderà di protestare sen
tendo definire Chernobyl 
«un Incidente in una centrale 
del latte* e, questa volta, con 
le dimissioni anziché con un 
pupazzo a forma di schele
tro, scomparsi sono pure I 
grandi manager pubblici e 
privati che l'altro giorno 
avevano fatto squillare le 
trombe del nucleare anzitut
to 

Un po' più di animazione è 
fuori, dinanzi a quei video, al 
bar e nei corridoi per pole
mizzare e brigare. Magari 
nella saletta delle conferen
ze-stampa, dove Marco Pan
nella offre lo spettacolo del 
«traditore» (cosi si autodefi
nisce) Ecpo dov'è Zanone 
seduto accanto al giornalisti, 
incassa l'apprezzamento del 
leader radicale per I suol 
•sforzi», si alza per ricambia
re Pannella con una calorosa 
stretta di mano («Slamo lai
ci») e se ne va Ha da rimedia
re, Il ministro, una qualche 
conclusione (oggi) della con
ferenza Una ipotesi di mas
sima era già pronta da tem
po sarebbero stati 1 tre «sag
gi» — Baffi, Elia e Veronesi 
— a farsi carico di una solu
zione metodologica un rlas-

Qui sopra il fisico Arnaldi a il ministro per la Ricerca scientifica Granelli In atto, Pannella parla 
con Felice Ippolito Nella foto piccola, Chicco Tetta, presidente della Lega ambiente 

sunto problematico delle 
questioni economiche, socio-
ambientali e istituzionali 
che pure sono emerse dal di
battito sull'energia Più o 
meno convinti, t tre avevano 
accettato Ma non era anco
ra scoppiato il caso della dis
sociazione della maggioran
za della commissione «Eco
nomia, energia e sviluppo» 
dalla relazione di sintesi 
svolta dal suo presidente, 
Paolo Baffi, alla conferenza 
Le preoccupazioni per una 
Involuzione autoritaria in
dotta dall'accentuazione del
lo «Stato dell'atomo» (ben ol
tre l'innovazione della cultu
ra nucleare a fini pacifici) e 
per una drammatizzazione 
della dipendenza energetica 
— espresso martedì dall ex 

governatore della Banca d'I
talia nelle considerazioni fi
nali del suo intervento — 
hanno spinto sei esperti a 
mettere nero su bianco 11 
proprio dissenso Vero e che 
Il documento alla fine non è 
stato reso pubblico, ma il so
lo atto è suonato come una 
censura dello sfono di ri
composizione per il quale 
l'intera commissione aveva 
dato esplicito mandato al 
suo presidente Baffi ieri non 
si è fatto vedere alla confe
renza, forse perché turbato 
dalla piega degli eventi, forse 
per decidere senza condizio
namenti se mettere o meno 
la propria firma su una con
clusione che restituisca un 
po' di quella dignità che alla 
conferenza è stata sottratta 

Fatto è che se non ci sarà 
la firma di Baffi non ci sa
ranno nemmeno le firme di 
Elia e di Veronesi Elia qual
cosa precisa in questi fran
genti *C1 sono state alcune 
sorprese e c'è una grossa mo
le di materiale tutta da ela
borare e da approfondire Un 
compito, questo, che potreb
be essere svolto dalle com
missioni parlamentari com-
petenll, magari appoggiate 
da unj staff di consulenza» 
È come dire che non c'è pro
prio nulla ancora di conclu
sivo Ma In qualche modo qui 
si dovrà pur chiudere Lo fa
rà Zanone, cioè il ministro di 
un governo già praticamente 
liquefatto? E per dire cosa, 
poi? 

Zanone quest'altra patata 
bollente tra le mani non vor-

Berlinguer 
«La parola 
ora passi 

alla gente» 

BARI — «Dopo che il governo ha declassato il dibattito tra gli 
scienziati nella conferenza nazionale sull'energia la parola 
deve passare al cittadini che non devono essere espropriati 
del diritto di pronunciarsi sul referendum già avviati» Lo ha 
detto Giovanni Berlinguer, della Direzione nazionale del Pel, 
intervenendo a Bari a un convegno promosso dal suo partito 
su «Città, ambiente e salute» «Non e accettabile — ha detto 
l'esponente comunista — che le elezioni siano anticipate per 
evitare la consultazione referendaria II Pel — ha proseguito 
Berlinguer — aprirà nelle prossime settimane una consulta
zione fra l suol iscritti per definire 1 orientamento del voto, 
nella direzione già annunciata di una graduale fuoriuscita 
dal nucleare» 

rebbe proprio averla È rima
sto solo nel gestire e nel di* 
fendere la conferenza, one
stamente ammette — dopo 11 
preannuncio (Mia crisi go
vernativa — le difficoltà di 
«riuscire comunque a porta* 
re In fondo» l'Iniziativa B 
poi? «Certo — aggiunge — le 
scelte politiche non rientra
no nella normale ammini
strazione di un governo di
missionarlo» 

A tanta prudenza, però, si 
contrappone il veleno del de 
Beniamino Andreatta «Il Psì 
ha dichiarato ta crisi? Oggi è 
giovedì grasso» Quanto alla 
conferenza, «qui non si è 
ascoltata nessuna voce con 
un minimo di argomentato
ne che giustifichi una mo
difica delle decisioni prese 
9-10 mesi fa da una larghis
sima maggioranza parla
mentare» Da un altro de, il 
ministro Luigi Granelli, 6 ar> 
rlvata, prima che andasse 
via, una stoccata a Martelli' 
•Non comprendo le polemi
che Infastidite Chi si lamen* 
ta che la conferenza non vt 
secondo le sue aspettative 
dimostra che voleva sold 
strumentalizzare li dibatti* 
to» Ma il vicesegretario del 
Psi, intanto, raddoppia la 
dose fa sapere dal microfoni 
della radio che «discutere co
si è Immorale» 

La rissa continua, com» 
prima e peggio di prima; 
•Siamo qui. in un clima di ir* 
realtà, senza interlocutori», 
dice dalla tribuna Lanfranco 
Turcl II presidente comuni» 
sta della Regione Emilia Ro* 
magna, parla nonostante 
tutto proprio per esprimer» 
questa denuncia e chiamar» 
in causa 11 governo e lo stes
so presidente dell'Ir! «Chie
detevi — dice — perché ift 
politica energetica del vari 
piani nazionali si è autoaf
fondata e scoprirete le ver» 
responsabilità uella crisi», E 
un discorso che guarda al 
momento in cui si dovrà pur 
rimettere mano a una politi
ca seria. Anche per questo 
serve sgombrare il campo d» 
quel «fattore Inquinante» «* 
così lo definisce Andrea 
Margherl, del Pel — di uo 
pentapartito che qui è arri
vato «alla "llbanlszazioneM 

dello scontro, perfino con Ifr 
milizie sotto forma di enti d) 
Stato» , 

Pasquali. Cascali* 

Hans Blix parla e provoca 
l'abbandono di 3 esperti 

Il presidente dell'Agenzia per l'energìa atomica minimizza le conse
guenze dì Chernobyl - Schermaglie nella sala ormai quasi deserta 

ROMA — Sin dalla fine della 
mattinata, le parole degli on
cologi, del medici, degli 
esperti a vario titolo, suona
vano spettrali nella sala se
mivuota dell Eur Assai poco 
tranquillizzanti descrizioni 
di possibili catastrofi, per
centuali di tumori, calcoli 
sulle aree da evacuare in ca
so di Incidente nucleare ri
suonavano in un architettu
ra di sedie e corridoi sempre 
più deserti rimbalzavano In 
una sala stampa dove 1 por
tavoce di questo o quel grup
po o ente Inseguivano (o era
no Inseguiti) dagli ultimi 
giornalisti rimasti 

Eppure Ieri le opinioni 
espresse dalla tribuna del-
l'Eur non erano aggravate 
da quel! univocità che aveva 
segnato le prime due giorna
te di discussione Anzi, ha 
dominato la polemica, e tal
volta anche le opinioni poli
tiche sono spuntate con 
chiarezza dietro i distinguo 
tecnico-scientifici E acca

duto ad esemplo che 11 segre
tario confederale della Cgll 
Fausto Vlgevanl abbia preso 
la parola per dire che «l'im
ponderabilità nel tempo e 
nello spazio del rischio e del 
danni derivanti dall'utlli?zo 
di energia nucleare fanno di 
questo rischio un qualcosa di 
diverso da ogni altro e perciò 
non accettabile» Vlgevanl 
ha anche lamentato I assen
za di «accenni, nella confe
renza alle ricerche per Im
pianti di piccola taglia In
trinsecamente sicuri» Lan
franco Turcl, presidente del
la Regione Emilia Romagna, 
ha voluto Invece tornare sul 
la tanto temuta «emotività» 
per ricordare che dietro que
sto, «e è la perdita di credibi
lità dei governi delle Istitu
zioni deputate alla produzio
ne di energia e alla tutela 
della sicurezza ambientale-
responsabili di una politica 
energetica che «si e autoaf-
fondala» 

Il fisico Edoardo Arnaldi 

ha insistito perché l'Italia 
mantenga una propria pre
senza nella tecnologia del 
reattori nucleari che, ha det
to «e utile anche per la fusio
ne nucleare del futuro» 

Le schermaglie hanno tro
vato un corrispettivo anche 
nelle valutazioni degli im
patti ambientali e sanitari 
deli energia nucleare II pro
fessor Beretta Angulssola, 
presidente del Consiglio su
periore di sanità ha affer
mato che «gli scarichi di 
esercizio delle centrali nu
cleari equipaggiate con reat
tori ad acqua leggera (cioè la 
dlffus one di radioattività 
nell aria durante il normale 
funzionamento della centra
le ndr) non presentano 
aspetti degni di rilievo sotto 
il prò ilo sanitario» Per gli 
Incidenti catastrofici di «pro
babili à remota» si prevedo
no Invece «conseguenze mol
to gravi sotto il profilo sani
tario ed ambientale» Co
munque «I numerosi sistemi 

di sicurezza possono mitiga
re notevolmente le conse
guenze in termini di rila
scio». 

La polemica tra 1 relatori 
si è progressivamente radi-
cali zzata sino a quando ha 
preso la parola il presidente 
dell'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica Hans 
Bllx «Noi possiamo dire con 
certezza — ha affermato — 
che II numero di casi di can
cro Indotti da Chernobyl può 
essere molto piccolo se com
parato con 1 circa sette mi
lioni di casi di cancro previ
sti per altre cause per le stes
se popolazioni» E ha poi ag
giunto che «noi possiamo 
concludere con sicurezza 
che, al di fuori dell'Urss, le 
conseguenze sanitarie di 
Chernobyl saranno cosi pic
cole da non essere misurabili 
o identificabili» Queste frasi 
hanno perù provocato l'ab
bandono del banco della pre
sidenza da parte degli am
bientalisti Bettlnl, Mattioli e 
Scalia In una dichiarazione 
Bettlnl Ironizzava sulla rela
zione di Blix («Chernobyl è 
stato un incidente in una 
centrale del latte e non si e 
avuto alcun effetto non miti
gatile solo emotività») e ac
cusava di protagonismo il 
professor Veronesi che, dalla 
presidenza, aveva ringrazia
to «per la bella relazione» il 
professor Bllx 

L'altra polemica ha visto 
uno contro 1 altro il primario 

oncologo del Regina Elena di 
Roma, Romano Zito e il fisi
co Edoardo Arnaldi II pro
fessor Zito aveva sostenuto 
che non solo non esiste una 
dose di radiazioni minima 
sotto la quale non c'è penco
lo, ma che alcuni studi epi
demiologici condotti negli 
Stati Uniti e in Cina dimo
stravano che i tumori insorti 
negli abitanti attorno a cen
trali nucleari (che non ave
vano avuto incidenti) erano 
superiori a quelli previsti in 
base alle piccole dosi di ra
diazioni assorbite Infine, so
steneva Zito sembra che le 
radiazioni anche In piccole 
dosi — anche quelle del «fon
do naturale» — interagisca
no con altri prodotti chimici 
cancerogeni favorendo 1 in
sorgenza di cancri Qualsiasi 
dose, anche minima di ra
dioattività può quindi essere 
responsabile di un tumore 

A queste tesi replicava il 
fisico Edoardo Arnaldi soste
nendo che I dati citati da Zito 
non erano attendibili stati
sticamente e ricordando uno 
studio su alcuni organismi 
microscopici che dimostrava 
la capacita delle cellule di ri
parare al danno delle radia
zioni «Se quel meccanismo è 
sopravvissuto alla selezione 
naturale — ha detto Arnaldi 
— significa che la cellula 
può difendersi dal fondo na
turale» 

Romeo Bassoli 

La relazione di Amato alla presentazione del libro sui protagonisti dell'ideologia penitenziaria 

«Carceri, il problema n. 1 è il personale» 
ROMA — «Ahbiamo 4C carceri senza 
direttori In istituti importanti come 
Poggiorealc Rebibbia S Vittore ma 
anche a Genova n Venezia mancano i 
vicedirettori Ogm volta chi npnumo un 
nuovo istituto dobbiamo fare i rotiti con 
In mancanza di personale F a volte car 
ceri nuove r i s t a r ò per questo chiuse 
Gli agenti lavorano otto ore t mez/o al 
giorno por 28 £') giorni al mese un caio 
credo unico II pei sonale (d'Ironia quoti 
dlanamente compiti dilficili e rischiosi 
con strumenti o r i n i c i t normative a» 
solutamenie inadiguoti Dal Laaio in su 

RII operatori penitenzinn sono assoluta 
menti c ann t i t comi, possiamo Munire 
la decarci m/az ione ae la RLIIII manca7 

Il quaderno dilli lamentili di Nuolò 
Amato direttori ymi ru ì i de^li istituti 
di p ina ( .consis t imi I ieri Amalo ne 
ha sfoderati molti giusto ali indomani 
ckll agnazione nazionale del personale 
carcerario «In quis to momuito il no 
stro prohl imadi fondo e quello del n i r 
sonali. E il problema dei problemi Do 
no la riforma carceraria del 75 non è 
mai stata affrontata In neetssann nfor 
ma di l personale al quali nnchi lul t i 
ma le^Hi affida compiti ulti n o n i più 

difficili Ci sono ancora categorie provi 
ste nel 75 e mai regolate con lej,'ge« 

I occasione era fornita u r i da un di 
battito orgamppato presso la direzioni 
degli istituti di pina per presentare un 
libro apporta edito .Operatori pemten 
zian e lefiRe di riforma I protagonisti 
dell ideologia penitenziaria» che racco 
glie i frutti di una ricerca finanziata dal 
Cnr e svolta da docenti e ricercatori 
dell ateneo romano e da magistrati a 
partire dal 77 

f In prima volta che la questione car 
cere vnne affrontata «dalla porte del 
pimonaU» in maniera completa É on 

che vero chi il grundi limite delle nfor 
me carci rane consiste m i n >n adegua 
min to ud esst li J i < pera tori chiamati 
ad applicarle i i n h h e anche non IH 
sere amtrdiit i sarò — nota il prof 
Vittorio d r iv i t 11 in t roducono — che 
In scarda «(unzione dedicata ai profili 
mi del personale p in i t i nz i ano possa i s 
sere stata in qualche modo favorita prò 
pno dai molti che non avendo mai con 
diviso lo direttivo di fondo della riforma 
penitenriana da quasi duc i anni più o 
meno apertamente si adoperano per tre 
narne un effettivo docollu» 

m. s. 

| = MOSTRE EDILIZIE DI PRIMAVERA = 
= BOLOGNA < Quartiere Fieristico -18-22 Marzo 1987 = ± S 

La più grande rassegna europea di . -. ' 
Architettura e finiture d interni • Pavimenti e 3SE52 
nvest menti • Serramenti • F nestre e porte m•liiiiwi 
teutolog e e sistemi • Recupero edil ; o e mLmm—4 

manutenzione defili edi! e • Arredo urbano IISSISS 
• Impianti sportivi • Psc ne « — w f 

• li Cultura dell'Abitare. 
PROGETTO SICUREZZA: PREVENZIONE 
E PROTEZIONE ANTINCENDIO. 

• MOSTRA 18-22 marzo • CONVEGNO 20 e 21 marzo 
• GUIDA ALLA PROGETTAZIONE ANTINCENDIO. 
promosso dall AlPi (Associazione Italiana Progettisti 
in Architettura d'interni) con la collaborazione di 
Alb ni & Fontanot • Apple Computer * Armstrong World 
Industries • Arpa Industr a le-BT cino-Creation Baumann» 
Consorzio Italiano Superlegno • Ferraccia» • Flachglas" 
Formar Tarkert • Isi • LMI La Metalli Industriale • Mapei • 
Mingardi Distr bujione • Nones • Rossillor Lanerossi • 
SI PVC, • bna r bre-Vie Ita! ana • 

aCiclo di Seminari Tecnici di Arredo Urbano 
ILLUMINOTECNICA 
20 marzo 1987 • Palazzo dei Congressi ore M 30 

promosso dall ADI Rivista AU PHILIPS iGUZZINI 

INrORMWIONI 
SAIEOUE Vi Mìscherom 19 20145Mlano Tel 102) 4817212 48WS?S 

Tplt. 334690 f Istria I 
Piomosso da Federano Arredo tdileRno Unc&aat 

FIERA DI BOLOGNA. Un quartiere fieristico sempre più artrenito 
e moderno: nuovo centro servizi, nuov/i parcheggi. 

un collegamento diretto con lo svincolo autostradale 


